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Eccellenza Reverendissima! 

Ho l'onore di p r esentarLf pq:r la pr i RHii 1col t. ::{--il Comi t a ta Civico Zona le, orma i 
. 

..lu,costitu ifo nella sua st rut t ura organizza tiva., Sarebbe sta to mio intendimento 

compi ere quest' a tto doveroso parecch io tempo fa , ma purtroppo non tutte le 

or ganizzaz i oni che hanno diritto di esservi r appresenta te, hanno r i s posto con 

cortese sollecitudine a l mio invito; anzi qu a lcuna non ha ancora ri spos to affat-

to! Allora, di comune a cco rdo col nost ro Consul ente ecclesiastico e con gli 

amici delle ' esecutivo, h o promoss o questa prima r iunione, pe r chè il t empo 

stringe e la prossima t appa della nos t r a att ività, le ele zioni armninis trat ive, 

~...,_____ si s t a avvicinan do a gr an passi. Ormai il Comita t o esecutivo , che finora s i è 

occupa t o qu as i esclusivamente dell'organizzaz ione de i Comita t i civici locali, 

ha bisognò di tutto l' appoggio e l' a iuto concre to delle organizza zioni ca ttoli­

che , che i s i gnori qui pr esent i r appresent ano, perchè l'ulteriore f a se di a tti­

vità , i mportjnte e del i c- a ta quant ' altra mai, ci porterà a l conta tto con que 11 

f orze politiche con cui dovremo collaborare per l a mi gliore riuscita delle ele~ 

zioni stesse . Noi s i amo ce r ti che l a Chiesa , riiconferrnando l a Sua fiducia 

nei Comi t ati civici , ci sarà da un l a to maes t r a di prudenz a e dall' altro ci da­

r à , come nel passato, ch i a re e ine qui vocabili di r et t ive quali l a serietà delle 

circo s t anze e lo sbandament o -di molte coscienze r ichiedono . 

Ringr a zio l ' Eccellenza Vqstra , anche a nome de i presenti, di averci voluto 

ospita re in questa sede e di averci onorato della Sua au gusta presenza .. 

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 

Prima di passare alla relaz ione , neces sariament e breve e sintetica , del 

nostro opera t o, sar à opportuno spendere a lcune paro~e per chia rire l a na tura 

e i compiti dei Comita ti civici i n genera le 0 
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A.~zitutto, che co s 'è il Comita to civico? Il Comita t o civico, secondo l a defi­

nizione data da Sua Sant ità Pio XII, è : Un ' associaz ione d i attività politica , 

distinta e diversa da ogni a ltra org a n izzaz ione , format a dai dirigenti delle 

forze ca ttoliche , che h a per oggetto il civismo cristiano. 

Pertanto : il Comitato civico non è un partito, perchè non ha i sc ritti 

nè una r appresentanza diret t a negli organi p olitici e ammi n istra tiv i de l l o 

Stato; e perchè s i mu ove s u l pia no dell a ;eolitic a di principio, cioè quella 

politica che interessa la p i u a lta col~abo razione a l bene della comuni tà. 

Il Comita to civico n on è Az ione Ca ttolica, perch~ , ment re questa tende a- 1-

la formazione mora le e relig i osa del sing olo, esso h a per ogg etto i l civismo 

cris tia no (v . il motto 11 Pro a ris e f'ocis" ), cioè l a pi e n a co s cienza de i dove-

rie de i diritti del cittadino c a ttolico operante nel c ampo politico, come 

elettore o eletto, i n quanto egli, in tali ve s ti , è i ill!).e g n a to a seguire i prin­

cip i morali inseg nat i dalla Chi esa e difende re i valori fo ndamentali che ne 

derivano, _in vista de l bene comune . Carattere comune . a l Comitato civico e alla 

Azione cattolica è l'essere a l diretto s e rvizio della Chiesa , e qu i nd i l' av ere 

cdlmp l e ta autonomi a rispetto a qualsiasi p a rtito politico. 

A giudizio unanime e concorde della Commissione e piscopale ita lia n a i 

Comita ti civici non debbono esaurire il proprio compito con le elezioni , bens ì 

suss i stere come organ i smi d i a ttività polit ica : perchè : 

' ~ imo) non s i possono ~ipetere periodicamen t e degli sforzi orga~izzativi, s enza 

pe rdere per via il necessario slancio ed entusiasmo, e stancare qu anti sono 

portati all' az ione . A questo s copo esistono delle vere s cuole di att ivisti , che 

funzi onano continua tivamente , pe r preparare i quadri d i un'organizzazione effi-

~. ~4 
cient e ; 

secondo) perchè il pericolo comunista è tuttora vivo e mina ccioso; 
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terzo) pe r chè il Comita to civico-, sp ingen do gli elettori a votare per u na lista 

e per determinati candidati, si a ssume un'effettiva respons abilità morale, verso 

l'elettora to. Perciò deve individua re e studia re i più importanti problemi che 

interessano l a comunità; f ar sì che le promesse elettorali siano mantenuie e 

che gli eletti siano solleciti nel curare gl'interessi degli amministrati (azione 

di pungolo; vig ila re a f f inchè l a volontà dell' elett·orato cattolico e la fiducia 

della Chiesa non vengano deluse dalla t endenz a al compromesso e da s c elte, dalla 

Chiesa stessa condanna te, che possono viola re i principi per cui ci ba ttiamo 

(a zione di controllo); e infine impedire che si sviluppi e si generalizzi anche 

nel mondo ca ttolico l a t endenz a al l a icismo, che cons i s te nel conside rare la 

politica avulsa dalla morale ~ ·ibuire alla Chiesa l'e s clusivo compito di 

ins egna re l a mora l e teorica e di svolge re le p r at iche di culto. La Chiesa, invece 

com'è stato più volte ribadito (v. a rt. 11 Punti fermi" ecc.)- ha p ieno diritto -
~ 

di esprimere diretta .1ente o ~ trg""M"-so le organizza zioni dei l a ici, il proprio 

giudizio morale sull'opera to degli uomini e d'invita re i credenti a conformarvis 

Pa ssiamo ora all' e s ame della s ituaz ione politica, nella qu a le il Comita to 

civico deve opera re. Di contro ad un innegabile miglioramento economico e a un 

sempre più diffuso benesse re, si nota una certa confus ione d'i dee e di pro positi 

nel campo politico, confusione che s erve a mantenere sempre vivo ,il pericolo 

di una crisi da cui diff icilmente, questa volta , l a democrazia italiana uscirebbe 

indenne., I motivi di questo sta to di cose sono sostanzialmente due: 

1) la dtvisione dei cattolici militanti nella democra zia cristiana in va rie 

correnti che sono dei veri partiti nel partito, con propri giornali e proprie 

linee politiche. C{ò è a ssurdo, ma è vero! 

2) l'illusoria s peranza del r i cupero del Partito socialista italiano, che, obbiet 
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tivamente ragionando , è reso estremamente difficile dalla stessa situazione 

interna di quel partito, diviso com'è in più correnti che~ acciano l a scissione 
l 

e inoltre dalla tutto ra forte soggezione ideologica al comunismo, dal timore 

di perdere notevoli 

come de l resto si è 

posizioni di potere nelle ammini strazioni pubbliche, . ecc. 
' -,--e_ 

visto nella laboriosa ..::.,.i,~_..,_....,_, delle g iunte & Infatti non è 

vero che l a collaboraz ione fra Democrazia Cri sti ana e socialisti nenniano abbia 

evita to l a fonnaz·ione di g iunte socialcomuniste . Anzi , il _p rimo e dichiarato 

,.,,Janone della politica del partito s ocialista italiano è l a collaborazione con i 

comunisti, dovunque i due pos sano r aggiunge re una maggioranza . Non vi è s tato 

( e probabil mente non vi s a rà neanche in fu turo) a lcun ca s o in cui i s oc iali s ti 

a bbiano rinunc iato a costituire una giunta frontista l a ddove potevano fare mag-

g ioranza coi comunisti. 

Ed ora pass i amo ad e s aminare l' a t t ività svolta in circa un anno, da qu ando 

cioè Sua Eccellenza si è benignato di conferirmi l'incarico di Presidente del 

Comitato civico zonale . Effettua to il passaggio delle consegne da parte del mio 

predecessore cav. Camillo Me de ot, che con t anto impegno e capacità ha gu i dato 

il Comitato civico per oltre un decennio a ttraverso periodi critici e numerose 

battaglie el e t t oral~; io pro c edetti anz i tutto alla ricosti t u zione del Comita to 

esecutivo, i cui memebri i n ba se alle a ttuali disposiz ioni vengono scelti 

a discrezione del Presidente zonale. Così chiamai a -fa rvi parte la signorina 

ragionie r a Pi a Medeot come delegat a femrainile e Vice presidente; il prof. Antonio 

Zagolin in qualità di Segreta rio, il rag ioniere I·Iario Giacomelli, cas siere e 

il r agionie r e Enrico D'Osval do, inca ricato atti- visti e inca ricato elettorale. 

Secondo atto fu l a serie di visite alla maggior parte dei reverendi Pa rroci 
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della Diocesi, da Dolegna de l Collie ad Aquileia . Ta li visite avevano il du-

?lice scopo di f a rmi cono s cere e di esaminare 11 in loc o" l a situaz ione in vista 

della possibilità di costituire a l p i ù presto i Comitati civici loca li~ 

Durante i mesi estivi , dopochè le due crisi di Governo ebbe~"o determinato il 

rinvio delle elezioni amministrative a novembre , dovett i dedica re le mie cure 

sclusivamente alla zona di Cervi gnanm. , l e cui elezioni sono sta te per noi un 

ttimo banco di prova. Da esse , s apendo interpreta r e i risultati numerici, si 

ossono ricava re utili indica zioni pe r il futuro . Però, oggi voglio risparmi a rvi 

l a lettura delle cifre ! · solo vi posso dire che, dall ' es ame analitico de i dati, 

risulta che: 

I) l a Democraz i a crist i ana è riuscita , in linea di massima , a conservare 

le posizioni, ma quas i ma i a mi gliorarle; 

II) che ormai non bas t a il simbolo a garantire messe di voti, ma occorrono 

candidati che s i ano pe rsone bene accette; cosa ovvia , se si considera 

che una buona amminist r azione dipende esclusivamente dalla capacità e 

dall'impegno degli amministratori. Anzi è un buon segno di maturità poli­

tica che si cominci a r agiona re così. Ciò na tura lmente i mpegna chi di 

dovere a fonnare lis te di persone in gamba . 

III) òe lott e di corrente e i persona lismi in seno alla Democrazia cristiana 

f anno il g ioco degli avversari e s ono quindi .favorite s ottobanco 

dai comunisti, com'è avvenuto, questa volta per fort una senza succes­

so, a San Vito a l Torre e a Vis co. 

IV) Il Partito s ocialista italiano non si è presentato in nessun luogo 

da solo o in compagnia di altri che non s i ano i comunisti. A ques to 

proposito è auspica bile che l a Democ razia cristiana isontina cerchi 
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di attuare in mani era pi i\ ampia pos s i bi l e la convergenza de i parti ti democratici 

e anticomunisti, specia l men t e i n qu e i comu n i in cui la di f f e renza f r a i due 

sch ie ramenti è e s i gua ( per e sempio a Cormons, a Gradi s ca, a Fogliano, e cc 0 ). 

La s é elta non deve estende r s i a partiti di dubbia democrazia , come il Partito 
j "~~~} 

socialista, uno degli eredi 3!8-l\fs1 fOil il½ TTAIS~ ~ $.i anUO a i ri sultati de.---cl 

r ecente p recong r es so provinc i a l e , è orientàto nella su a g rande maggioranza 

verso l'estrema s inis t r a , è cioè su posizioni net taraente f i l ocomun i ste , come 

del resto nel Ce rvignàn ese. Quindi, nel cas o che in qualche località s i doves­

se pro spettare un connubio, comunque camuffa to, con tal e pa r tito, s ot t o f orma 

di pa r t ecipazione uff ic i a l e del PS I alle nostr e liste, o mediant~ l ementi 

· d t t · · d. d t· ·1 e ·t t · · ~~P~ ~~d -A · .~ ~_-è-;~ COSl e l in l pen en 1, l Oml a -o ClVlCO ~ s1oJ..UI.J.«:9reune zt lì! lC a r~ qlla Iis=ee-

e ~ :2li ~~SN.H~ndids. t ~ ' elett ore c a t t olico;tne.a d e,; , à vu ba ~ . Chè la posi­

zione della Chiesa al r igua r do è chiara; bas t i r icordare l' artic olo di Sua 

Eccellenza l' .hrcivescovo, apparso su "Voc e Diocesana" nel maggio s corso 0 

V) inf i ne è da r i co r dare il discreto numero di schede bianche, ormai non 

più g ius tificabile con l'ignoranza delle nmrme di vo t o, e ch e potrebbe 

indica re un cre s cente senso di stanche zz a , di s f idu-iia e d 'ind i ffe renz a 

verso tutti i partiti esi s tenti; sta to d' ani mo n ega tivo, che pot rebbe es•­

s ere attribuito pr oprio a quelle nu ove l eve, che t u t t i vantano dalla propria 

parte! ~XEEXXRxml.2 

Pa ssate due set t i mane dalle elezioni,convoca i l'esecutivo per esaminarne 

i risulta ti. In quella r iunione s i de cise d 'invitare, a mez zo di una let-

tera cir-cola re, t u tte le a ssocia zioni ca t t oli....-ch e a designare i propri 

r appr e s entanti in s eno a l Comita to z onale, che è , per s tatuto, l' a s s embbea 

de i dirigenti di t u tte l e f orz e c à ttoliche ( o dei loro rappresentanti), 

riunita per tratta re problemi civici e politici. Purtroppo, come ho rilevato 
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all.' inizio, non siamo ancora riusci ti a completa re i quadri, perchè qualche 

organizzazione, come l a J?UCI, non aveva elementi adatti a disposizione; al t:o-·e 

invece non hanno ancora risposto al mio invito. Un'analoga lettera, accompagna ta 

da una personale r a ccomandazione di Sua Eccellen za, v enne spedita , alla f ine 

di novembre, a i r ev e r endi Parroci, a l f ine di sollecita re l a nomina dei 

Presidenti dei Comita ti èivici locali. Ora esistono Comitati civici in 7 dei 

12 comuni del Mandamento di Cervi gnano e 8 nella provincia di Go r izia ; in tota le, 

calcolando l e Pa rfocch ie, vi es i s t ono 1 9 Comitat i civici locali; pochi, in 

v erità, se s i cons i dera il numero di Parfocchie ( 91). Purtroppo l à dove 

mancano elemen t i a datti, non si può fa r nulla . Pe r di più due f a ttori negativi, 

s pe s so conc or ren t i, osta colano l'org ani z za z ione. Essi s ono: l a convinzione 

che bast i opera r e so l o durante l a campagna el e ttora l e e che il Comita to civico 

debba esis t ere s olamente in t ale periodo e in fun z ione esclus ivamente elettorale; 

II) un ' avversiofre nr e conce tta verso il no s tro organi smo, qu as i f os s e un concor-

r ente del pa r·tito e un pa r avento per c e l a re i nte r ess i non c onf e.ssa bili. 

Non voglio polemiz za re in qu e sta s e de , ma solo faccio no t a r e che l a no s tra 

attività , e s sendo al se rvkzio della Chi esa , va o meglio andrebbe ben diversa­

ment e valut a t a da ch i pu r ne rit r a e il mass i mo beneficio. 

Re s ta di par l a r e del l ' a ttivi t à di s t ampa e propaganda . Durante l' anno 

s corso, prima delle elezioni, s ono sta t i aff i ssi ne i centri p i ù i mportanti 

della pr ovincia c en t i nai a di mani f es ti di v a rio t ipo, come quello sulla f u­

c i l a z ione de i g iovani unghe res i, S t.1 Krus c i ov, su l f allimento della Conferenz a 

al vertice , ecc. Pi ù di mi l l e riLn i fes ti elet t or ali s ono sta t i af f i s si poi nel 

Ce rvignanese . I n t a l e zona , i no l t r e , sono stati dis tribuiti nume r osi vol ant ini, 

f a t t i stm pa re da i Comita t i civici locali, per controba tter e l a propaganda 

avversa ria . Pe r quanto rig t1a rda l a stampa pe riodica , cioè 11 Col legamen t o11 e 
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c.,.~ 
" Az i one" , h o somunica t ~ a n mano ch e mi venivano seg n a l ati; i nomi de i 

P r esidenti loc ali e de i membri del Comita t o àd esecutivo z onaleo Infine , 

sempre nell ' ambito d i ques t ' a t t i v ità , h o p rovveduto a invia re u n e l emento 

d i Gr ad i s c a , i l r ag ~ Sav e rio Cappelli , a l 50° Co r so n a z ion a l e 11 Att i vist i " 

t enut o s i da l 30 g enna io a l 10 f ebbra i o a l Get semani d i Casal e Corte Cerro 

(Novara ) . Per a nalog o c orso, che avrà l u og ~ n e l perio do 4- 1 4 april e h o 

~ inv i a t ola comunicaz ione a t u t t i i r ev . Pa r r oc i e a i P resident i ed ho 

r i cevuto g i à qualche a des ione . Questo , d egli a t t i vis ti , è un asp e t t o molto 

i mport ante de l l a n ost r a o r gan i zzazion e , perchè dove es i ste un buon nu me ro 

d i pers one p repa rate anch e sulla teo r i a , il compito dei d i rig en t i v iene 

s empl ific a to e da un ' a ttivi t à pu r amente emp i ric a s i può pas s a r e a d una 

r a z iona l e d i s tribu z ione dei compitie 

Chiudo que s t a mi a b r eve rel a z ion e invitando tutti i s i gnori qui conve ­

nuti , che aves sero temp o a disp os i zione e v olon t à d i ope r a r e sul p i a no p r a ti-

c o, a volers i aff i a n c a r e a l comita t o esecutivo, as sumen do g l ' inc a rich i 

tu t t ora v a c a n ti, c ome quel l o de l l a St ampa e ? r opaganda , El e t tora l e ( pe r 

a llegg e r i re i l l a voro dell' ami co D ' Osvaldo ), e cc . La n ost r a p r o s s i ma me ta 

sono l e e l e z i oni ammini stra t ive d i primav era , epi~o d io , ben inteso , e n on 

c onclusion e della n ost r a opera ; p e rtanto i n quest i poch i mesi b i s og n a mettere 

a punto u na s tn1- t t u ra organ i z zativ a eff ic ient e , p r on t a ad ent r a re in fun z ion e 

a l momento oppo rtuno e Non bi s ogn a attende r e l e u l t ~ne s e t timane . Noi dobb i amo 

fa r e qu ant ' è p o s s ibile per il t rionfo della g iusta c au s a e il Si gnore non 

ci a bban donerà . 


